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UN QUADRO IN EVOLUZIONE

La situazione economica sembrava in
ripresa, ma ieri la doccia fredda dei dati
e la chiusura delle scuole in Campania

ECONOMIA A RILENTO

Tra i settori più in sofferenza, oltre a
quello dell’Oil and gas, anche quelli
che risentono della crisi dell’auto

Costantino Ricci della Cgil, a destra in alto Antonello Piazza della
Confartigianato e Carlo Sama della Uil

RAVEN NA
I kit dei test sierologici sono arri-
vati nelle farmacie ravennati e
da lunedì si parte con gli esami
che vanno alla ricerca degli anti-
corpi anti Sars-CoV-2. La novità,
annunciata qualche settimana
fa dalla Regione, diviene dun-
que realtà e può rappresentare
un’altra importante arma per ar-
ginare la diffusione del virus.
Hanno diritto a sottoporsi al test:

Test sierologici, kit arrivati
Da lunedì si parte nelle farmacie

gli alunni e studenti degli istituti
di ogni ordine e grado, i genitori,
i fratelli e le sorelle e gli altri fa-
miliari conviventi, ma anche gli
universitari che hanno il medico
di medicina generale in Emilia
Romagna. Una platea potenzia-
le di circa 2 milioni di persone.

«Abbiamo già i primi clienti
che si sono prenotati e lunedì si
sottoporranno al test –commen -
ta Bruna Baldassarri, presidente
di Ravenna Farmacie -. Ci aspet-
tiamo un flusso considerevole di
persone per cui ci stiamo attrez-
zando per rendere le procedure
più snelle e al tempo stesso asso-
lutamente sicure. Il servizio an-
drà erogato garantendo il di-

stanziamento e la privacy. L’esa -
me prevede una procedura rela-
tivamente semplice e, dopo il
prelievo della goccia di sangue, il
cliente dovrà attendere qualche
minuto in farmaciaper avere l’e-
sito che poi andrà registrato sul
portale regionale».

Le disposizioni della Regione
prevedono che il farmacista regi-
stri sulla piattaforma Sole i dati
della persona che si sottopone al
test, il cui esito sarà disponibile
già dopo 15 minuti dall’es ec u-
zione. In caso di positività, il cit-
tadino eseguirà nei Dipartimenti
di Sanità Pubblica aziendali il
tampone nasofaringeo che potrà
rilevare l’eventuale presenzadel

virus SARS-CoV-2.
Baldassarri sottolinea che i test

saranno eseguiti in tutte le 16
strutture che fanno capo a Ra-
venna Farmacie, presenti nei co-
muni di Ravenna, Cervia, Ba-
gnacavallo, Alfonsine, Cotigno-

la e Fusignano. «Opereremo e-
sclusivamente su prenotazione
perché è il modo migliore per ga-
rantire le norme di distanzia-
mento e prevenzione - dice la
presidente -. Tutto il nostro per-
sonale si è reso disponibile per
l’erogazione dell’ulteriore servi-
zio. Ogni farmacia si organizze-
rà secondo le sue caratteristiche;
ci sono strutture che ad esempio
dispongono di spazi più ampi di
altre. Ci saranno fasce orarie ap-
posite per i test».

In attesa di lunedì, cresce l’in -
teresse delle persone verso l’ese -
cuzione dei test che saranno ero-
gati gratuitamente: «Stiamo ri-
cevendo diverse richieste di in-
formazione – fanno sapere dalla
farmacia Montanari -. C’è molta
attenzione verso questa oppor-
tunità offerta dalla Regione. La
nostra farmacia è pronta ad av-
viare il servizio, stiamo solo at-
tendendo il via libera dell’Emilia
Romagna». ( RO. ART. )

Bruna Baldassarri,
presidente di Ravenna
Farmacie: «Abbiamo già
i primi clienti prenotati»

Un test sierologico
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RAVEN NA
ALESSANDRO CICOGNANI
Stop al blocco dei licenziamen-
ti dopo il 31 dicembre e fine de-
gli ammortizzatori sociali. Una
coincidenza che potrebbe tra-
mutarsi, potenzialmente, in u-
na bomba per l’intero mondo
del lavoro anche di Ravenna.
L’annuncio fatto mercoledì dal
Governo, intenzionato per il
momento a non riconfermare il
blocco dei licenziamenti, ha

scosso nel profondo i sindacati,
le associazioni di categoria e,
comprensibilmente, tutti colo-
ro che oggi ancora non sono ri-
masti casa grazie all’utilizzo de-
gli ammortizzatori sociali. Ma
cosa accadrà dal primo gen-
naio? Impossibile prevederlo in
un contesto economico che, per
via del Coronavirus, muta gior-
no dopo giorno. I contagi stan-
no crescendo, alcune regioni i-
taliane stanno iniziando a ipo-
tizzare la possibilità di chiuder-

Ma lo stop al blocco dei
licenziamenti preoccupa
sindacati e associazioni

si in un nuovo lockdown, men-
tre ieri sera è arrivata la decisio-
ne di De Luca di chiudere le
scuole in Campania. Proprio
per questo i sindacati dicono
che, considerando una situa-
zione tanto mutevole, bisogna
premunirsi in anticipo contro
quello che appunto potrebbe
tramutarsi in un disastro enor-
me.

Ancora in cassa
Attualmente la situazione a Ra-

Costantini (Cgil): «L’occupazione migliora, ma bisogna
capire anche in che condizioni si torna al lavoro»

venna vede ancora 4mila lavo-
ratori sottoposti alla cassa inte-
grazione. Numeri sicuramente
molto ridotti rispetto ai 40mila
a cui si era giunti nei mesi più
duri della pandemia, con oltre
415mila ore autorizzate nel
primo trimestre dell’anno in
corso tra ordinaria, straordina-
ria e in deroga (+152,8% ri-
spetto allo stesso periodo del
2019).

«Sono numeri di evidente mi-
glioramento – commenta il se-
gretario generale della Cgil Ra-
venna, Costantino Ricci – ma la
situazione è comunque critica,
perché diventa complicato ca-
pire come questi 4mila rientre-
ranno e come le attività produt-
tive possano riprendere un’atti -
vità completa».

«La fine del blocco dei licen-
ziamenti a fine anno e la fine
della cassa integrazione a di-
cembre è potenzialmente una
bomba ad orologeria» di questo
Carlo Sama, segretario genera-
le territoriale della Uil Raven-
na, ne è sicuro. «La soluzione?
Provvedere all’estensione della
cassa integrazione e continua-
re a sostenere le imprese fino a
quando tutto questo non sarà

risolto. La situazione evolve
troppo velocemente e in modo
imprevedibile per smettere ora
di provvedere a misure a tutela
del lavoro».

Posti a rischio
Dopo il numero dei lavoratori,
la seconda domanda è quali so-
no i settori più a rischio a Ra-
venna. Gli studi, tutti, sembra-
no convergere verso due realtà
principali. La prima è quella
de ll’Oil&Gas, «dove stiamo vi-
vendo un grande problema» ri-
corda Costantino Ricci della C-
gil. Già prima dell’arrivo in Ita-
lia del Covid 19 il settore stava
mostrando le evidenti difficol-
tà, alla base tra l’altro di diverse
discussioni in ambito naziona-
le. Poi c’è tutto il comparto che
ruota attorno all’automotive. A
Ravenna vi sono imprese attive
nella gomma plastica che lavo-
rano come indotto dell’a uto-
motive e, se non ripartono, an-
che queste rischiano di dover
lasciare a casa persone. La cera-
mica, invece, fatica in partico-
lare sul fronte delle esportazio-
ni, anche se i sindacati in questo
caso non hanno segnali di diffi-
coltà così gravi

Sul fronte dell’artigianato i
dati sembrano invece essere
maggiormente rassicuranti. Se
nel periodo di chiusura totale
d e ll ’Italia ben il 75% delle atti-
vità iscritte a Confartigianato a-
vevano fatto ricorso agli am-
mortizzatori sociali per salva-
guardare i lavoratori e, con-
temporaneamente, cercare di
arginare gli effetti della crisi
globale, oggi – numeri aggior-
nati a settembre – meno del
10% sta continuando a sfrut-
tarli e le dichiarazioni di licen-
ziamento sono meno dell’1%
sul totale dei lavoratori.

«Per le imprese artigiane – ci
tiene a sottolineare Antonello
Piazza di Confartigianato Ra-
venna – quello dei dipendenti è
e deve rimanere un valore».

« Per le imprese
artigiane

quello dei
dipendenti è
e deve rimanere
un valore
Antonello Piazza Co nfa rti g i a n a to

. . . . . . . . . . . .« La fine
di cassa

integrazione
e del blocco dei
licenziamenti sarà
una bomba sociale»
Carlo Sama Uil


